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Molte piante, per le sostanze che le compongono, possono essere per icolose:  

1. alcune possono provocare solo lesioni ir r itat ive o caust iche a car ico della cute,  delle 
mucose, degli occhi ( com e il  �!#" $ $ %'&'(*)+&�,-% ,  la .�" /0/1(�)#2�3'4�!#" 3  ecc.) .  

2. alt re possono essere più o m eno tossiche, a seconda della quant ità e della parte di pianta 
inger ita.  

3.  alt re ancora, a "per icolo mortale",  sono letali anche se inger ite in m inima quant ità 
( 5�(�$ $ 3#&'%�)#)#3 ,  6�70,83�9�%�)+" :�9  ecc.) .   
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• Fate in modo di conoscere il nom e delle piante ornamentali che sono negli ambient i 
frequentat i da bambini (Aula,  Corr idoi, Saloni, Giardino, etc.)   

• I nformatevi,  pr ima di com prar le, della loro eventuale tossicità  
• Evitate l'acquisto di piante velenose se c’è presenza di bambini piccoli  
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I n caso di ingest ione accidentale telefonare al M�N=OQP�R-S T=O+P�U V�N=WXN�O�U .  
 
Se consigliato l’avvio al Pronto Soccorso, portare sempre una parte di pianta sim ile a quella 
inger ita.  

 
 

Per avere ist ruzioni ut ili in caso di intossicazione vedere Y � VQV�N=WXN�O�T�Z[N=OQP�U\Y]O�N=W�^QT=R_TQ`�R_T#a-S
Y � RbUcZdS[e�S�M�M�S�Rfe�S�Y .   
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I n caso d’ingest ione o di sospet ta ingest ione di sostanza tossica:  
 

 

 

 

 
• I dent if icare la sostanza e determ inarne la quant ità inger ita 

• Conservare il contenitore 

• Telefonare al 
� N�OQPgRfS � OQPjU V�N=W N=O�U  

• Non far vom itare, non dare da bere acqua o lat te a m eno che non venga consigliato 
dal Cent ro Ant iveleni o da un m edico 

• Se la vit t im a è incosciente allertare il 118 ed at tenersi alle sue disposizioni 

• Se t rasport ato in Pronto Soccorso portare i contenitor i,  i residui di ciò che ha inger ito, 
e tut to quanto possa serv ire per l'ident ificazione della sostanza che ha o può aver 
int rodot to;  portare anche l'eventuale mater iale vom itato 

• I n caso di impregnazione dei vest it i con sostanze chim iche, liberar lo dagli indument i 
int r isi 
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Se l'avvelenam ento è avvenuto o c'è il sospet to d'ingest ione di sostanza tossica:  

 

 
• Allertare imm ediatamente il 118 e 

�����������������
 alle disposizioni date 

• Se la vit t im a è cosciente,  non lasciatela sola e assistetela in caso di vom ito 

• Se la vit t im a è incosciente,  por la in posizione laterale di sicurezza 

• Cercate di ident ificare la sostanza inger ita e determ inarne, se possibile, la quant ità;  
portate con voi contenitor i,  et ichet te o quant'alt ro possa servire in Pronto Soccorso per 
l'ident ificazione corret ta della sostanza (anche i rest i del vom ito, se necessario)  

• Non provocare il vom ito 

• I n caso di inalazione e/ o impregnazione dei vest it i con sostanze chim iche, allontanate 
il paziente dall'ambiente e liberatelo dei vest it i 

• Tenetevi pront i ad iniziare le m anovre di r ianim azione (BLS) ;  
���������C<=��	��;�

:  in caso 
di respirazione bocca a bocca, allontanatevi dalla bocca della v it t im a quando espira,  per 
non r imanere voi stessi contam inat i (e im possibilitat i a proseguire le manovre di 
r ianimazione)  

• Ricoverare in ospedale 
�K��mn�����

 per un cont rollo,  anche se la situazione sem bra 
tornata norm ale 
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OBBLIGHI PER IL DATORE DI LAVORO 

Articolo 21 e articolo 56 comma 1 

del D.Lgs. 626/1994 e successive modificazioni 

 

RICEVUTA DI CONSEGNA DEL MATERIALE INFORMATIVO 

 

Il sottoscritto : _____________________________ 

Dipendente del/della _____________________________________________  

dichiara di aver ricevuto dal Dirigente Scolastico copia dell’opuscolo 

 “Pericolo Piante” 

Tale documentazione è stata fornita per ottemperare agli obblighi di 

informazione di cui all’art. 21 e all’art. 56 comma 1 del D.Lgs. 626/1994 e 

successive modificazioni. 

Per ricevuta (firma) .............................................................................................................................. 

Data ............................................................ 

 
 

Logo Scuola 


